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Vittoria Assicurazioni S.p.A. – Statuto Sociale 

 

Approvato dal Consiglio di Amministrazione tenutosi in data  

11 maggio 2011 

 

DENOMINAZIONE SOCIALE - SCOPO - SEDE – DURATA 

Art. 1 - Denominazione  

La Società è denominata Vittoria Assicurazioni S.p.A. 
La denominazione sociale per l’attività all’estero può anche essere tradotta nelle 
lingue dei paesi in cui la Società opera, sia letteralmente sia nelle versioni usate per 
consuetudine nei paesi stessi. 

Art. 2 - Sede 

La Società ha sede in Milano. 
La Società, nelle forme volta a volta richieste, può istituire, modificare o sopprimere 
sedi secondarie, direzioni, rappresentanze, succursali, agenzie e dipendenze sia in 
Italia sia all’estero. 

Art. 3 - Oggetto 

La Società ha per oggetto l’esercizio, in Italia e all’estero, di tutti i rami di 
assicurazione, di riassicurazione e di capitalizzazione consentiti dalla legge compresi i 
rami Vita. 
La Società pertanto può gestire le forme di previdenza per l’erogazione di trattamenti 
pensionistici complementari di cui al Decreto Legislativo 21 aprile 1993 n. 124 e 
successive modificazioni ed integrazioni, nonché costituire e gestire fondi pensione 
anche aperti ai sensi dell’articolo 9 del Decreto citato. 
Può prestare fidejussioni ed altre garanzie sotto qualsiasi forma; assumere 
interessenze e partecipazioni in altre imprese od enti aventi oggetto analogo o affine 
al proprio; assumerne la rappresentanza o la gestione. A scopo di investimento e nei 
limiti stabiliti dalla legge può altresì assumere interessenze e partecipazioni in imprese 
o enti aventi fini diversi. Essa può compiere qualsiasi operazione commerciale, 
industriale e finanziaria, mobiliare ed immobiliare, d’investimento e di disinvestimento 
funzionalmente connessa con l’oggetto sociale o utile per il suo raggiungimento, ivi 
compresa l’attività di promozione e di collocamento di valori mobiliari nei limiti 
consentiti dalla vigente normativa ed anche in luogo diverso da quello della sede 
legale e amministrativa principale. 
La gestione sociale è ripartita in una Gestione Danni e una Gestione Vita. 
Le operazioni non attinenti alle assicurazioni e riassicurazioni sulla vita, alle 
capitalizzazioni o alle forme pensionistiche complementari appartengono alla 
Gestione Danni. 
Le operazioni attinenti alle assicurazioni e riassicurazioni sulla vita, alle 
capitalizzazioni o alle forme pensionistiche complementari appartengono alla 
Gestione Vita. 
La società, nella sua qualità di capogruppo del gruppo assicurativo Vittoria 
Assicurazioni, nell’esercizio dell’attività di direzione e coordinamento, ai sensi dell’art. 
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87, comma 3 del Codice delle Assicurazioni Private adotta nei confronti delle società 
componenti il gruppo i provvedimenti per l’attuazione delle disposizioni impartite 
dall’Isvap nell’interesse della stabile ed efficiente gestione del gruppo assicurativo. 

Art. 4 - Durata 

La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2100 e può essere prorogata.  

CAPITALE SOCIALE - AZIONI – OBBLIGAZIONI 

Art. 5 - Capitale - Azioni – Obbligazioni 

Il capitale sociale è di Euro 67.378.924 diviso in 67.378.924  azioni da Euro 1,00 
ciascuna.  
Il capitale sociale è attribuito per Euro 39.427.354 alla Gestione Danni e per Euro 
27.951.570 alla Gestione Vita. 
Sono salve le disposizioni in materia di rappresentazione, legittimazione, circolazione 
della partecipazione sociale previste per i titoli negoziati nei mercati regolamentati. 
L’aumento del capitale sociale potrà avvenire anche mediante emissione di azioni 
aventi diritti diversi e con conferimenti diversi dal denaro nei limiti consentiti dalla 
legge. 
Le azioni sono nominative quando ciò sia prescritto dalle leggi vigenti. Diversamente 
le azioni, se interamente liberate, potranno essere nominative o al portatore, a scelta 
e spese dell’Azionista. 
La Società può emettere obbligazioni nei modi e termini di legge. 
La riserva legale è di Euro  11.107.451,00 ed è attribuita per Euro  7.367.363,00 alla 
Gestione Danni ed Euro  3.740.088,00 alla Gestione Vita. 
La riserva legale è accantonata separatamente per ogni Gestione in misura pari al 5% 
dell’utile prodotto dalle singole gestioni, fino a concorrenza del limite previsto dall’art. 
2430 del codice civile.  
La Riserva da sovrapprezzo di emissione è di Euro 33.355.417,66 ed è attribuita per 
Euro 19.031.982,89 alla Gestione Danni e per Euro 14.323.434,77 alla Gestione Vita. 
La Riserva disponibile è di Euro 160.545.400,46 ed è attribuita per Euro   
120.088.898,15 alla Gestione Danni e per Euro  40.456.502,31 alla Gestione Vita. 
La riserva di rivalutazione, pari a euro 10.938.989,86 è interamente attribuita alla 
Gestione Danni. 
Le altre riserve, compresa la Riserva disponibile, sono accantonate separatamente 
per ogni Gestione in base a quanto deliberato dall’Assemblea Ordinaria, tenuto conto 
dei risultati di Gestione. 
 

RECESSO 

Art. 6 – Recesso 

Il diritto di recesso è esercitabile solo nei limiti e secondo le disposizioni dettate da 
norme inderogabili di legge ed è in ogni caso escluso nell’ipotesi di proroga del 
termine di durata della Società. 

ASSEMBLEE 

Art. 7 – Assemblea 

Per la convocazione, la costituzione e le deliberazioni della Assemblea, sia ordinaria 
sia straordinaria, si osservano le norme di legge.  
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Le Assemblee sono convocate dal Consiglio di Amministrazione presso la sede 
sociale o altrove in Italia.  
L’avviso di convocazione, contenente le informazioni previste dalla vigente disciplina, 
è pubblicato nei termini di legge: 

- sul sito internet delle Società; 
- ove necessario per disposizione inderogabile o deciso dagli amministratori, 

sulla Gazzetta Ufficiale e/o su un quotidiano da scegliersi tra IL SOLE 24 ORE 
ed il CORRIERE DELLA SERA; 

- con le altre modalità previste dalla disciplina anche regolamentare pro tempore 
vigente. 

Nell’avviso di convocazione può essere indicato il giorno per la seconda e terza 
convocazione; in assenza di tale indicazione l’assemblea di seconda o terza 
convocazione può essere convocata nei modi e nei termini di legge. 
Gli Amministratori devono convocare senza ritardo l’assemblea, quando ne venga 
fatta richiesta da tanti Soci che rappresentino almeno il 5% del capitale sociale. 
I soci che, anche congiuntamente, rappresentino almeno un quarantesimo del capitale 
sociale possono chiedere, nei termini previsti dalla vigente normativa ed indicati 
nell’avviso di convocazione, l’integrazione dell’elenco delle materie da trattare, 
indicando nella domanda gli ulteriori argomenti da essi proposti. Le domande devono 
essere presentate per iscritto. Di tali integrazioni è data notizia, nelle stesse forme 
prescritte per la pubblicazione dell’avviso di convocazione, nei termini previsti dalla 
normativa vigente. L’integrazione dell’elenco delle materie da trattare non è ammessa 
per gli argomenti sui quali l’assemblea delibera, a norma di legge, su proposta degli 
Amministratori o sulla base di un progetto o di una relazione da essi predisposta.  
I soci che richiedono l’integrazione dell’ordine del giorno depositano presso la società 
una relazione sulle materie di cui essi propongono la trattazione entro il termine ultimo 
per la presentazione della richiesta di integrazione. La relazione è resa pubblica nei 
modi e nei tempi previsti dalla normativa anche regolamentare, pro tempore vigente. 

Art. 8 - Intervento e rappresentanza in Assemblea 

Per l’intervento e la rappresentanza in Assemblea valgono le norme di legge. 
I soggetti legittimati all’intervento ed al voto possono farsi rappresentare in Assemblea 
con delega scritta ovvero conferita in via elettronica quando previsto da disposizioni 
regolamentari e con le modalità in esse stabilite. 
La delega può essere notificata in maniera elettronica mediante apposita sezione del 
sito internet della società secondo le modalità indicate nell’avviso di convocazione. 

Art. 9 - Costituzione, Presidenza e svolgimento dell’Assemblea 

La direzione dei lavori assembleari, compresa la scelta del sistema di votazione, 
comunque palese, competono al Presidente dell’Assemblea. 
Al Presidente dell’Assemblea compete inoltre la constatazione della regolarità delle 
deleghe e del diritto in genere d’intervento in Assemblea, anche avvalendosi di 
appositi incaricati. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione; in sua 
assenza, nell’ordine dal Vice Presidente più anziano di nomina o, a parità da quello 
più anziano di età, dall’altro Vice Presidente o, infine, da persona designata 
dall’Assemblea stessa. 
L’Assemblea, su proposta del Presidente, nomina un Segretario e, occorrendo, due 
Scrutatori scelti fra gli Azionisti od i Sindaci. 
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Le deliberazioni dell’Assemblea sono constatate da verbale firmato dal Presidente, dal 
Segretario ed eventualmente dagli Scrutatori. 
Nei casi di legge ed inoltre quando il Presidente dell’Assemblea lo ritenga opportuno il 
verbale è redatto dal Notaio. 

AMMINISTRAZIONE 

Art. 10 - Consiglio di Amministrazione 

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da non meno 
di 7 e non più di 16 Amministratori, nominati dall’Assemblea ordinaria, che durano in 
carica per un periodo massimo di tre esercizi e sono sempre rieleggibili. Prima di 
procedere alla nomina degli Amministratori l’Assemblea ne determina il numero entro i 
limiti anzidetti. 
Gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla normativa pro 
tempore  vigente; di essi un numero minimo corrispondente al minimo previsto dalla 
normativa medesima deve possedere i requisiti di indipendenza di cui all'articolo 148, 
comma 3, del D. Lgs. 58/1998. 
Il venir meno dei requisiti determina la decadenza dell’amministratore. Il venir meno 
del requisito di indipendenza quale sopra definito in capo ad un amministratore non ne 
determina la decadenza se i requisiti permangono in capo al numero minimo di 
amministratori che secondo la normativa vigente devono possedere tale requisito.    
La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà sulla base di liste presentate dai 
soci con le modalità di seguito specificate, nelle quali i candidati dovranno essere 
elencati mediante un numero progressivo. 
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere 
depositate presso la sede della Società, a disposizione di chiunque ne faccia 
richiesta, almeno  venticinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea in prima 
convocazione e saranno soggette alle altre forme di pubblicità previste dalla 
normativa pro tempore vigente. 
Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 
D.Lgs. 58/1998, il soggetto controllante, le società controllate e quelle soggette a 
comune controllo ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 58/1998, non possono presentare o 
concorrere alla presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di 
più di una sola lista né possono votare liste diverse, ed ogni candidato potrà 
presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Le adesioni ed i voti espressi in 
violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista. 
Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme ad altri soci 
presentatori, siano complessivamente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti 
almeno il 2,5% del capitale sociale, avente diritto di voto nell’Assemblea ordinaria, 
ovvero rappresentanti la minor percentuale eventualmente stabilita da inderogabili 
disposizioni di legge o regolamentari. 
La titolarità della quota minima di partecipazione per la presentazione delle liste è 
determinata con riferimento alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel 
giorno in cui le liste sono depositate presso la società. 
Unitamente a ciascuna lista dovranno depositarsi (i) l’apposita certificazione rilasciata 
da un intermediario abilitato ai sensi di legge comprovante la titolarità, alla data della 
presentazione delle liste, del numero di azioni necessario alla presentazione stessa; 
tale certificazione potrà tuttavia essere prodotta anche successivamente al deposito, 
purché entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste ai sensi della vigente 
normativa; (ii) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria 
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candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti prescritti per le 
rispettive cariche; (iii) un curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e 
professionali di ciascun candidato con l’eventuale indicazione dell’idoneità dello 
stesso a qualificarsi come indipendente. 
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Le liste depositate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono 
considerate come non presentate. 
Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà come di seguito precisato: 
a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti vengono tratti, nell’ordine 
progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, gli Amministratori da eleggere 
tranne uno; 
b) il restante Amministratore è tratto dalla lista che non sia collegata in alcun modo, 
neppure indirettamente, con coloro che hanno presentato o votato la lista di cui alla 
precedente lettera a), e che abbia ottenuto il secondo maggior numero di voti. A tal 
fine, non si terrà tuttavia conto delle liste che non abbiano conseguito una percentuale 
di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la presentazione delle liste, di cui al 
sesto comma del presente articolo. 
Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la 
nomina di un numero di Amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza 
stabiliti dall'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. N. 58 del 28 febbraio 1998 pari al 
numero minimo stabilito dalla legge in relazione al numero complessivo degli 
Amministratori, il candidato non indipendente eletto come ultimo in ordine progressivo 
nella lista che ha riportato il maggior numero di voti, di cui alla lettera a) del comma 
che precede, sarà sostituito dal primo candidato indipendente secondo l’ordine 
progressivo non eletto della stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo candidato 
indipendente secondo l’ordine progressivo non eletto delle altre liste, secondo il 
numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino 
a che il Consiglio di Amministrazione risulti composto da un numero di componenti in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. N. 58/1998 pari 
almeno al minimo prescritto dalla legge. Qualora infine detta procedura non assicuri il 
risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta 
dall’assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di 
soggetti in possesso dei citati requisiti.     
Nel caso in cui venga presentata un’unica lista o nel caso in cui non venga presentata 
alcuna lista, l’Assemblea delibera con le maggioranze di legge, senza osservare il 
procedimento sopra previsto. 
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, purché la 
maggioranza sia sempre costituita da amministratori nominati dall’Assemblea, si 
provvederà ai  sensi dell’art. 2386 del Codice Civile, secondo quanto appresso 
indicato: 
a) il Consiglio di Amministrazione procede alla sostituzione nell'ambito degli 
appartenenti alla medesima lista cui apparteneva l’amministratore cessato e 
l’Assemblea delibera, con le maggioranze di legge, rispettando lo stesso criterio; 
b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti in precedenza ovvero 
candidati con i requisiti richiesti, o comunque quando per qualsiasi ragione non sia 
possibile rispettare quanto disposto nella lettera a), il Consiglio di Amministrazione 
provvede alla sostituzione, così come successivamente provvede l'Assemblea, con le 
maggioranze di legge senza voto di lista. 
In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea procederanno alla nomina 
in modo da assicurare la presenza di amministratori indipendenti nel numero 
complessivo minimo richiesto dalla normativa pro tempore vigente.  

Art. 11 - Cariche sociali 
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Il Consiglio di Amministrazione elegge, fra i suoi componenti, il Presidente ed, 
eventualmente, uno o due Vice Presidenti; il Consiglio può inoltre nominare uno o più 
Amministratori Delegati e designare in via permanente un Segretario, anche all’infuori 
dei suoi componenti. 
Il Presidente presiede le sedute del Consiglio di Amministrazione; in caso di assenza 
o di impedimento del Presidente, la presidenza spetta, nell’ordine, al Vice Presidente 
più anziano di nomina, all’altro Vice Presidente, al Consigliere più anziano di nomina, 
ovvero, in caso di pari anzianità di nomina, al Consigliere più anziano di età. 
Il Consiglio può nominare un Presidente Onorario, il quale potrà anche non essere 
membro del Consiglio stesso. 
Qualora non sia membro del Consiglio, avrà diritto di partecipare alle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto.  

Art. 12 - Riunioni del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce presso la sede sociale o altrove, su 
convocazione del Presidente, quando questi lo ritenga opportuno o su richiesta di 
almeno due Amministratori. Il Consiglio di Amministrazione può essere altresì 
convocato da almeno un membro del Collegio Sindacale, previa comunicazione al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione.  
In caso di assenza del Presidente il Consiglio è convocato dal Vice Presidente più 
anziano di nomina nella carica e, a parità, da quello più anziano di età. 
La convocazione del Consiglio avviene con lettera raccomandata, trasmissione telefax 
o posta elettronica, spediti almeno quattro giorni prima (in caso di urgenza con 
telegramma, trasmissione telefax o posta elettronica spediti almeno due giorni prima) 
di quello dell’adunanza al domicilio di ciascun Amministratore e Sindaco effettivo in 
carica. 
L’avviso deve contenere l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo dell’adunanza e 
l’elenco delle materie da trattare. 
Il Consiglio potrà tuttavia validamente deliberare anche in mancanza di formale 
convocazione, ove siano presenti tutti i suoi Membri e tutti i Sindaci effettivi in carica. 
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione potranno anche tenersi per 
teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano 
essere identificati e sia loro consentito di seguire la discussione, di intervenire in 
tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di ricevere, trasmettere e 
visionare documenti. Verificandosi questi requisiti, il Consiglio di Amministrazione si 
considera tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure deve trovarsi il 
Segretario della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul 
relativo libro. 
In occasione delle riunioni, da tenersi almeno con cadenza trimestrale, il Consiglio di 
amministrazione ed il Collegio sindacale sono informati, anche a cura degli organi 
delegati, sull’attività svolta dalla Società e dalle sue controllate, sulla sua prevedibile 
evoluzione, sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, 
con particolare riguardo alle operazioni in cui gli amministratori abbiano un interesse 
proprio o di terzi o che siano influenzate dall’eventuale soggetto che eserciti attività di 
direzione e coordinamento. 
L’informativa del Collegio sindacale può altresì avvenire, per ragioni di tempestività, 
direttamente od in occasione delle riunioni del Comitato Esecutivo. 
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Art. 13 - Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

Per la validità delle sedute del Consiglio occorre la presenza della maggioranza degli 
Amministratori in carica. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei presenti. In caso di parità 
prevale il voto di chi presiede la seduta. 

Art. 14 - Poteri del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi ed illimitati poteri per la 
gestione ordinaria e straordinaria della Società e segnatamente gli sono conferite tutte 
le facoltà necessarie ed opportune per l’attuazione ed il raggiungimento degli scopi 
sociali che non siano espressamente riservate all’Assemblea. 
Il Consiglio di Amministrazione, determinandone le facoltà, può: 
a) istituire tra i suoi Membri un Comitato Esecutivo al quale delegare proprie 

attribuzioni, escluse quelle riservate espressamente dalla legge alla propria 
competenza, determinandone la composizione, i poteri e le norme di 
funzionamento; 

b) delegare proprie attribuzioni, stabilendo i limiti della delega, ad uno o più dei suoi 
Membri, conferendo ad essi la facoltà di nominare e di revocare Institori e 
Procuratori per singoli atti o categorie di atti, determinandone i poteri; 

c) istituire comitati consultivi, determinandone la composizione ed i compiti. 
Sono altresì di competenza dell’organo amministrativo, fatti salvi i limiti di legge, le 
deliberazioni relative all’istituzione o soppressione di sedi secondarie, l’indicazione di 
quali tra gli Amministratori hanno la rappresentanza della Società, la eventuale 
riduzione del capitale in caso di recesso, gli adeguamenti dello statuto a disposizioni 
normative, il trasferimento della sede nel territorio nazionale, le delibere di fusione nei 
casi in cui agli artt. 2505 e 2505 bis anche quale richiamato per la scissione, nei casi 
in cui siano applicabili tali norme. 
Sono inoltre riservate all’esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione le 
decisioni concernenti la determinazione dei criteri per il coordinamento e la direzione 
delle imprese del gruppo assicurativo Vittoria Assicurazioni e per l’attuazione delle 
disposizioni impartite dall’Isvap. 

Art. 15 - Compensi agli Amministratori 

I compensi spettanti al Consiglio di Amministrazione ed al Comitato Esecutivo sono 
determinati dall’Assemblea e restano invariati fino a diversa deliberazione 
dell’Assemblea stessa. 
Il Consiglio di Amministrazione ed il Comitato Esecutivo stabiliscono le modalità di 
ripartizione dei compensi fra i propri Membri. 
La remunerazione del Presidente, dei Vice Presidenti e degli Amministratori Delegati 
nonché di Amministratori investiti di particolari cariche è determinata dal Consiglio di 
Amministrazione sentito il parere del Collegio Sindacale. 
Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per l’esercizio del loro 
ufficio. 

Art. 16 - Direttore Generale – Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o più Direttori Generali 
determinandone i poteri, che potranno comprendere anche la facoltà di nominare 
Procuratori e conferire mandati per singoli atti o categorie di atti. 
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I Direttori Generali assistono alle sedute del Consiglio di Amministrazione ed a quelle 
del Comitato Esecutivo con facoltà di esprimere pareri non vincolanti sugli argomenti 
in discussione. 
Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del Collegio sindacale, 
nomina e revoca il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, 
ai sensi dell’art. 154-bis del D. Lgs. 58/1998 e ne determina il compenso. Il Dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve possedere oltre ai 
requisiti di onorabilità prescritti dalla normativa vigente per coloro che svolgono 
funzioni di amministrazione e direzione, requisiti di professionalità caratterizzati da 
specifica competenza in materia amministrativa e contabile. Tale competenza, da 
accertarsi da parte del medesimo Consiglio di Amministrazione, deve essere acquisita 
attraverso esperienze di lavoro in posizione di adeguata responsabilità per un congruo 
periodo di tempo. 
Il Consiglio di Amministrazione conferisce al Dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari adeguati poteri e mezzi per l’esercizio dei compiti 
attribuiti a tale soggetto ai sensi delle disposizioni di legge e di regolamento di volta in 
volta vigenti. 

SINDACI 

Art. 17 - Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci effettivi e due supplenti, rieleggibili. 
Attribuzioni, doveri e durata in carica dei Sindaci sono quelli stabiliti per legge. 
Non possono essere eletti Sindaci, e se eletti decadono, coloro per i quali ai sensi di 
legge o di regolamento, ricorrono cause di ineleggibilità e di decadenza o che non 
siano in possesso dei necessari requisiti, anche inerenti il limite al cumulo degli 
incarichi, previsti dalla vigente normativa, anche regolamentare.  
Il requisito di cui all’art. 1, comma 2, lettere b) e c), e comma 3 del decreto ministeriale 
n. 162 del 30 marzo 2000 sussiste qualora la professionalità maturata attenga 
rispettivamente: 
(i) al settore finanziario, creditizio, assicurativo, riassicurativo, immobiliare e attuariale; 
(ii) alle materie giuridiche, economiche, finanziarie e tecnico scientifiche, relative ai 
settori di cui alla lettera (i) che precede. 
La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base di liste secondo le procedure di cui ai 
commi seguenti, al fine di assicurare alla minoranza la nomina di un Sindaco effettivo 
e di un Sindaco supplente. 
Vengono presentate liste composte da due sezioni: l’una per la nomina dei Sindaci 
effettivi e l’altra per la nomina dei Sindaci supplenti. Le liste contengono un numero di 
candidati non superiore al numero dei Membri da eleggere, elencati mediante un 
numero progressivo.  
Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli Azionisti che, da soli o insieme ad altri, 
siano complessivamente titolari di azioni con  diritto  di voto  rappresentanti  almeno il 
2,5% del capitale sociale con diritto di voto, ovvero rappresentanti la minore 
percentuale eventualmente stabilita o richiamata da inderogabili disposizioni di legge 
o regolamentari. 
La titolarità della quota minima di partecipazione per la presentazione delle liste è 
determinata con riferimento alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel 
giorno in cui le liste sono depositate presso la società. 
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Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 
D.Lgs. 58/1998, il soggetto controllante, le società controllate e quelle soggette a 
comune controllo ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 58/1998, non possono presentare o 
concorrere alla presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di 
più di una sola lista né possono votare liste diverse, ed ogni candidato potrà 
presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Le adesioni ed i voti  espressi  in 
violazione  di tale  divieto  non saranno  attribuiti ad alcuna lista. 
Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere depositate presso 
la Sede legale della Società almeno  venticinque giorni prima di quello fissato per 
l’Assemblea in prima convocazione, ferme eventuali ulteriori forme di pubblicità e 
modalità di deposito prescritte dalla disciplina anche regolamentare pro tempore 
vigente. 
Le liste devono essere corredate: 
-  dalle informazioni relative all’identità dei soci che hanno presentato le liste, con 

l’indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta e di 
una certificazione dalla quale risulti la titolarità di tale partecipazione; tale 
certificazione può tuttavia essere prodotta anche successivamente, purché entro il 
termine previsto per la pubblicazione delle liste ai sensi della vigente normativa; 

- da una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche 
congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, 
attestante l’assenza di rapporti di collegamento quali previsti dalla normativa 
anche regolamentare vigente, con questi ultimi; 

- da un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali dei candidati, nonché di 
una dichiarazione dei medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti 
previsti dalla legge e della loro accettazione della candidatura, nonché l’elenco 
degli incarichi di amministrazione e controllo eventualmente ricoperti in altre 
società. 

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra è considerata come 
non presentata. 
Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due candidati della lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti ed il primo candidato della lista che sarà risultata seconda per 
numero di voti e che, ai sensi della normativa anche regolamentare vigente, non sia 
collegata, neppure indirettamente, con coloro che hanno presentato o votato la lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti. A quest’ultimo spetta la Presidenza del 
Collegio sindacale.  
Risulteranno eletti Sindaci supplenti il primo candidato della lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti ed il primo candidato della lista che sarà risultata seconda per 
numero di voti e che ai sensi della normativa anche regolamentare vigente non sia 
collegata, neppure indirettamente, con coloro che hanno presentato o votato la lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti.  
In caso di parità di voti fra due o più liste, risulteranno eletti Sindaci i candidati più 
anziani per età sino alla concorrenza dei posti da assegnare. 
Qualora venga presentata una sola lista o nessuna lista risulteranno eletti a Sindaci 
effettivi e supplenti tutti i candidati a tal carica indicati nella lista stessa o 
rispettivamente quelli votati dall’assemblea, sempre che essi conseguano la 
maggioranza relativa dei voti espressi in assemblea. 
Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, il 
Sindaco decade dalla carica. 



                                             STATUTO SOCIALE 
 

 11 

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente appartenente alla 
medesima lista di quello cessato. Resta fermo che la presidenza del Collegio 
Sindacale rimarrà in capo al sindaco di minoranza. 
Quando l’assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei 
supplenti necessaria per l’integrazione del Collegio Sindacale si procede come segue: 
qualora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di 
maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza relativa senza vincolo 
di lista; qualora, invece, occorra sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, 
l’assemblea li sostituisce con voto a maggioranza relativa, scegliendoli fra i candidati 
indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da sostituire.  
Qualora l’applicazione di tali procedure non consentisse, per qualsiasi ragione, la 
sostituzione dei sindaci designati dalla minoranza, l’assemblea provvederà con 
votazione a maggioranza relativa; tuttavia, nell’accertamento dei risultati di 
quest’ultima votazione non verranno computati i voti dei soci che, secondo le 
comunicazioni rese ai sensi della vigente disciplina, detengono, anche indirettamente 
ovvero anche congiuntamente con altri soci aderenti ad un patto parasociale rilevante 
ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. 58/1998, la maggioranza relativa dei voti esercitabili in 
assemblea, nonché dei soci che controllano, sono controllati o sono assoggettati a 
comune controllo dei medesimi. 
Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni novanta giorni. 
Le adunanze del Collegio Sindacale potranno anche tenersi per teleconferenza o 
videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia 
loro consentito di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione 
degli argomenti affrontati e di ricevere, trasmettere e visionare documenti. 
La revisione legale è esercitata da una società di revisione nominata e funzionante ai 
sensi di legge. 

RAPPRESENTANZA LEGALE 

Art. 18 - Rappresentanza della Società 

La rappresentanza legale della Società, di fronte ai terzi ed in giudizio, spetta al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
La rappresentanza legale della Società spetta inoltre ai Vice Presidenti ed agli 
Amministratori Delegati. 

BILANCIO 

Art. 19 - Esercizio sociale - Bilancio 

L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 
La tenuta dei conti e la compilazione del bilancio devono effettuarsi separatamente 
per ciascuna delle due Gestioni Danni e Vita. Il bilancio della Società è costituito dal 
consolidamento dei bilanci delle Gestioni Danni e Vita. 
La relazione all’Assemblea può essere compilata congiuntamente per le due Gestioni.  

Art. 20 - Ripartizione degli utili 

L’utile netto risultante dal bilancio, dopo le assegnazioni alle riserve legali dei rami 
Danni e Vita nella misura stabilita dalla legge, sarà devoluto agli Azionisti ed alle altre 
destinazioni che l’Assemblea riterrà di deliberare su proposta del Consiglio di 
Amministrazione, ivi compresa la costituzione di fondi aventi speciale destinazione. 

Art. 21 - Acconti sul dividendo 
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Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la distribuzione di acconti sui dividendi, 
ove consentito alla Società dalle norme vigenti, nei modi e nelle forme da queste 
stabiliti. 

LIQUIDAZIONE E DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 22 – Liquidazione 

Oltre che nei casi previsti dalla legge la Società, o una delle sue Gestioni, può essere 
sciolta per deliberazione dell’Assemblea degli Azionisti. 
Nel caso di scioglimento della Società, l’Assemblea stabilisce le modalità di 
liquidazione e nomina uno o più liquidatori, determinandone i poteri. 
Qualora venisse sciolta una sola Gestione, il patrimonio di essa, dopo l’estinzione di 
tutti gli obblighi o dopo l’assunzione dei medesimi da parte di altra impresa od ente, 
spetterà all’altra Gestione. 

Art. 23 - Competenza territoriale 

La Società è sottoposta alla giurisdizione dell’Autorità Giudiziaria ordinaria e di 
giustizia amministrativa di Milano. 

Art. 24 - Domicilio degli Azionisti 

Il domicilio degli Azionisti, relativamente a tutti i rapporti con la Società, è quello 
risultante dal Libro dei Soci. 

Art. 25 - Norme di rinvio 

Per tutto quanto non disposto nel presente Statuto si applicano le norme di legge. 
 
 
 


